
 

Qualcosa, in questa settimana, rimane ancora in sospeso e chiedo scusa, ma data la “scadenza” della Messa di 

Prima Comunione, è troppo importante curare bene questo passaggio.  

   Rimane ferma, infatti,  la Catechesi sulle Beatitudini, la preparazione dei Centri di Ascolto e Annuncio e an-

che il Gruppo di Animazione Liturgica. 

Chiedo comunque a tutti comprensione anche perché, “invecchiando”, si perdono anche tante forze. Colgo 

l’occasione per invitare tutti gli accompagnatori dei gruppi, che ringrazio vivamente per il loro servizio, di tirare 

fuori tutte le loro energie per sostenere questo periodo importante nel quale si raggiungono le tappe dell’anno 

in corso nei vari settori del cammino di crescita nella fede. 

E’ anche un momento nel quale faccio appello alle famiglie interessate perché colgano da questi obiettivi, il 

senso vero e reale, senza fermarsi al “ciottolino”, alle cornici, alla superficie di quanto si celebra. 

   Anche se è sempre successo, non mi sono mai abituato e sempre mi dispiace che diverse famiglie, e di con-

seguenza fanciulli, ragazzi e giovanissimi, dopo aver ricevuto i sacramenti, si allontanano, così che la Messa di 

Prima Comunione diventa l’ultima, la Cresima che dovrebbe essere il Sacramento di un avvio più bello e co-

sciente, diventa il Sacramento dell’addio. Nel caso dei cresimati devo riconoscere che spesso manca loro un 

riferimento familiare che tende a scaricare sulla volontà e la responsabilità del giovane la “scelta”, senza pen-

sare che diverso è dire: “va bene, fai come vuoi” o condividere le motivazioni che gli adulti hanno maturato per 

seguire un cammino di fede che può diventare, per chi cresce, un aiuto a continuare a scegliere, a capire e a 

vivere! Un tempo si parlava di “buon esempio”, oggi si trascura questo nel nome di una falsa libertà non misura-

ta da una verità compresa e che  può sempre comunque essere rifiutata, ma dopo averla capita e provata a 

vivere fino in fondo! 

Anche se i giovanissimi già cresimati non leggeranno questo perché chiaramente non leggono questo foglio 

settimanale...è anche a loro che rivolgo con il mio pensiero: ringrazio la costanza e la presenza di alcuni nel 

loro dono a servizio della comunità parrocchiale, ma vorrei rivolgermi soprattutto a tutti coloro che, per vari 

motivi, hanno “trascurato o cessato” il servizio che avevano scelto di offrire; tenendo anche conto del fatto 

che, essendo cresciuti, potevano cominciare a dare qualcosa di tanto che avevano ricevuto. 

Vorrei che riconquistassero il loro posto nel cammino per continuare a rafforzare e far crescere la fede e 

poter ri-dare il loro servizio di cui sicuramente c’è bisogno. 
 

Ma intanto concentriamoci su quanto in questa settimana si sta sviluppando in una programmazione intensa per 

arrivare a celebrare con consapevole gioia il loro incontro  con il Signore nel Sacramento dell’Eucarestia. Invi-

to tutta la comunità a pregare per loro ogni giorno e a trovarsi insieme Venerdì dalle 18.15 alle 19.00 per pre-

gare insieme ai ragazzi e alle loro famiglie. 

 

 

 

...E’ Tempo di......E’ Tempo di...  

Messa di Prima Comunione...Messa di Prima Comunione...   

......e non solo 



  E’ Tempo di Comunione... 

..sempre, dovunque ,con tutti!!! 

Abbiamo immaginato la tua Chiesa, Signore, come uno spartito musicale  

che tu ci proponi di suonare. Tu, Maestro buono  ci insegni con  

sapienza perché ciascuno di noi, come una nota di questo spartito, 

 contribuisca a creare accordi belli che riempiano questo mondo  

di melodie di pace. 

 E ogni spartito, Signore, ha una chiave e il tempo per “eseguire” 

 il Vangelo nel quale è scritta la tua  e la nostra storia. 

 Fa’ che  nel tempo che tu ci doni, sappiamo vivere la comunione  

che tu ci offri. Ogni uomo è mio fratello  perché  ci hai insegnato  

che tutti abbiamo  uno stesso Padre.  Amen! 

Allegretti  Aessandro 

Bonansea Pier Francesco    

Carli  Bianca          

Cerri   Ranieri 

Crugnola  Gaia            

Doveri  Leonardo       

Gatto  Andrea                                

Gennarelli Giulia         

Pandolfini Nicola      

Piantadosi Nicola Marco         

Porpora Costantino              

Vergara Natasha Joy 
 

e i loro accompagnatori 

Caterina, Chiara, Davide, 

Marlene e don Luigi 

 

...e quindi in questa settimana... 

Domenica 12 Aprile    Seconda Domenica di Pasqua 
 

E’ la domenica di Famiglie in Famiglia 

ore 11.30  Celebrazione Eucarisitca 

ore 13.00 Pranzo 

ore 15 c.a. Incontro 
 

ore 18.30 SPAZIO GIOVANIore 18.30 SPAZIO GIOVANI  

Lunedì 13 
 

S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi  

S. Marta ore 18.00      

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 
 

 

Martedì 14 

S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi  
 

ore 15.30  nell'oratorio della SS. Trinità-Ghezzano  ci 

sarà l'incontro dei "sempre giovani" sul tema " chiesa  

domestica - la famiglia cristiana in cammino" che sarà 

presentato dalla comunità  

GIOVANNI XXIII  di Don ORESTE BENZI. 
 

S. Maria MdC   ore 17  

Incontro  Gruppo Nazaret  

S. Maria ore 18.00     

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 

S. Maria MdC   ore 21.15 

Incontro  accompagnatori AIC 1° anno  

 

Verso la Messa  di Prima Comunione  

Gruppo Emmaus 
 

S. Maria MdC   ore 18.30  
Incontro  con i ragazzi e genitori 

Verso la Messa  di Prima Comunione  

Gruppo Emmaus 

S. Maria MdC   ore 18.30  
Incontro  con i ragazzi 



Mercoledì  15   
S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi  
 

S. Maria MdC   ore 17  

Incontro  Gruppo Gerico  

S. Marta ore 18.00     

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 
 

Verso la Messa  di Prima Comunione 

Gruppo Emmaus 
 

S. Maria MdC   ore 18.30  
Incontro  con i ragazzi 

Giovedì 16 
 

S. Maria ore 8.00  Preghiera delle Lodi  
 

S. Maria ore 18.00     

 Celebrazione Eucaristica  
 

S. Maria MdC ore 18.30    
   Gruppo“Jesus’ Team ”  

 

Verso la Messa  di Prima Comunione  

Gruppo Emmaus 
 

S. Maria MdC   ore 18.30  
Celebrazione della Festa del Perdono  

per i ragazzi e genitori  

Venerdì 17 
S. Maria ore 8.00  Preghiera delle Lodi  

Ricordo che in questo giorno non si celebra 

l’Eucarestia, ma si vive:  

   nella  “comunione” con persone ammalate, anziane che  

non possono uscire 

 nella preghiera/meditazione 

 nel  Sacramento della Riconciliazione (mettersi 

d’accordo con don Luigi) 
 

 

S. Maria MdC   ore 18.45 
  

Incontro  AIC 1-2-GIOVANISSIMI  

 

S. Maria MdC   ore 21.15         Prove del Coro 
 

Verso la Messa  di Prima Comunione  

Gruppo Emmaus 
 

S. Maria MdC   ore 18.15 –19.00 
 

Genitori e ragazzi che  celebreranno la  

Messa di Prima Comunione,  

si incontrano insieme alla comunità  

per un momento di preghiera... 

ore 21.15 in Battistero 

Veglia Diocesana di Preghiera per le Vocazioni 

Ammissione agli Ordini  di Luca Baù e Mirko Donati 

Sabato  18   

[Festa Giovani...vedi volantino in altra pagina] 
 

S. Maria ore 8.00  Preghiera delle Lodi  
 

S. Maria MdC ore 15.00   
 

    

S. Maria ore 18.00     

 Celebrazione Eucaristica festiva 

 

Giornata di Ritiro per i ragazzi   

che domani celebrano  

la Messa di Prima Comunione 

c/o Ostello Giovanni Paolo II - Calambrone 
 

ore 9.15  appuntamento e partenza  

ore 17.30 c.a. rientro 

N.B. E’ cosa buona e giusta che i genitori che 

possono, vengano ad accompagnare i propri figli 
per iniziare, con la preghiera insieme, la giornata, 
e poi tornino alle 17.00 per concludere insieme 

nella preghiera. 



Domenica 19 Aprile  Terza Domenica di Pasqua 
 

S. Maria ore 8.00   Celebrazione Eucaristica  

Oggi non si Celebra l’Eucarestia alle ore 10 in S. Marta e alle 11.30 in S. Maria 
 

Siamo tutti invitati alla Messa di 1ª Comunione  

che viene celebrata  

alle ore 10.30 in S. Maria MdC 

CAMMINIAMO INSIEME 
Islam, Cristianesimo e giovani - Domenica 19 aprile 2015 
Pensionato Universitario Toniolo Via San Zeno, 8 - Pisa 
10,30 - 13,00 I giovani si interrogano Pranzo condiviso 
 

15,00 - 18,30 TAVOLA ROTONDA CON: 
ABOULKHEIR BREIGHECHE 
Presidente Consiglio Garanti Associazione Islamica Italiana degli Imam e 
Guide Religiose 
MOSTAFA EL AYOUBI 
Giornalista, Capo redattore rivista Confronti 
MICHELE ZANZUCCHI 
Direttore rivista Città Nuova, Docente di Giornalismo all’Università Gregoriana e Ist. Universitario Sophia 
MODERA: 
MARCO BONTEMPI 
Sociologo Università. di Firenze, Membro commissione per Ecumenismo  
e Dialogo Interreligioso Conferenza Episcopale Toscana 
Per informazioni: Francesca: 3391425682 

In Agenda... 
  

Giovedì 23 Aprile  a Calci 
 

Incontro  giovanissimi cresimandi/cresimati  Incontro  giovanissimi cresimandi/cresimati    

con l’Arcivescovocon l’Arcivescovo  
  

Sabato 25 Aprile   
Festa civile Festa civile --  Anniversario della LiberazioneAnniversario della Liberazione  

  

Un invito a partecipare alla Un invito a partecipare alla Festa a SommocoloniaFesta a Sommocolonia ..  

Ci è stato chiesto, da parte delle persone di Sommo, Ci è stato chiesto, da parte delle persone di Sommo, 

di poter dare una mano nella realizzazione della di poter dare una mano nella realizzazione della   

Festa. Grazie a chi vorrà dare il suo contributo.Festa. Grazie a chi vorrà dare il suo contributo.   

Per info e disponibilitàPer info e disponibilità  

  don Luigi 3386033723don Luigi 3386033723  

  Brunella 3389676611Brunella 3389676611  



Iniziamo a conoscere meglio la fondatrice dell’ordine delle nostre 

suore, che spendono la loro vita nei vari servizi parrocchiali e ol-

tre...ma quanto pensiamo davvero al loro dono, quanto offriamo in pre-

ghiera e amicizia? 
 

Breve profilo della Serva di Dio Madre Giovanna Francesca dello 
Spirito Santo (Luisa Ferrari) 

nata a Reggio Emilia il 14 settembre 1888  e morta in concetto di 
santità  a Fiesole (Firenze) il 21 dicembre 1984. 

 

 

- L’ambiente familiare di Luisa 
Settima figlia dei coniugi prof. Giuseppe Ferrari ed Eurosia Salami, Luisa 

ricevette dai genitori una testimonianza di reciproco amore e fedeltà.  

Ebbe con loro una relazione ricca di spontanea fiducia e di affetto, fondata sulla 

stima ed il rispetto e favorita dal suo carattere spiccatamente affettivo. 

Attorniata da fratelli e da sorelle, Luisa ebbe nella famiglia una palestra per cre-

scere nelle relazioni umane e per fortificare il proprio carattere; relazioni non sempre facili per la diversità di età, 

essendo la più piccola, e di sensibilità e orientamento religioso. 
 

- L’indole e il carattere 

Luisa ricevette dal padre soprattutto le caratteristiche intellettuali-volitive e dalla madre particolarmente l’indole 

religiosa e l’apertura alla vita cristiana. 

Concordano le testimonianze nel ricordarla piccola e gracile nella costituzione fisica, dal “passo agile, affrettato, 

tagliente quasi fendesse l’aria; figura scarna, minuta” e con opposte caratteristiche: 

“Forte, virile, impulsiva, e immensamente sensibile”; “paurosa ed audace nello stesso tempo”; “mentre 

la cordialità le viene così spontanea, per natura è timidissima”. 

“Aveva una volontà ferrea; era di carattere socievole e timido, arguto e dilettevole. 

“Docile e battagliera insieme…. Una specie di spremuta di dolcezza e di combattività”.  

Era intelligente, intuitiva, poetica; aveva “eccezionali doti di mente e di cuore;… memoria eccezionale, 

specialmente per le date”.  

La ricchezza di sensibilità umana che la caratterizzava la esponeva a intense sofferenze morali e spiri-

tuali, che col dono della fede poteva affrontare con serenità e speranza. 

“Gli occhi e lo sguardo tersi davano tanta fiducia”, infondevano “ottimismo e serenità”.  

Essenziale, austera, “nemica del formalismo, perfettamente libera, incontra le anime con espansione 

fraterna”.  

Nel corso della sua lunga vita è stato manifesto “il crescere della tenerezza e della affettività, sempre 

contenute nella dignità e nella purezza di una “sposa di Cristo”, espressioni di un’autentica maternità 

spirituale accogliente e incoraggiante. 
 

- La vita cristiana 

Luisa ricevette il Battesimo il 3 novembre 1888 nel Battistero della cattedrale di Reggio Emilia, e gli altri Sacra-

menti dell’iniziazione cristiana secondo la tradizionale modalità del tempo: la Cresima il giorno di Pentecoste del 

1897, all’età di nove anni, e la Prima Comunione il 6 giugno 1901. 

L’indole profondamente religiosa di Luisa ha certamente favorito il suo aprirsi alla Grazia, aiutata nel cammino 

cristiano dalla madre, come ella dirà, meno dagli altri famigliari, che assorbirono il clima anticlericale del tempo e 

si allontanarono dalla pratica cristiana. 
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PER AGENDA ESTIVA... 

Queste le date dei Campi ESTATE 2015... 

 27 Luglio - 2 Agosto  Sommocolonia  

   per i ragazzi passati in prima media e gli altri di 2ª e 3ª  
 

 17 - 23 Agosto  Campo di Lavoro, esperienza con Libera 

       per i giovanissimi  
 

 25 - 31 Agosto  Sommo AIC 1/2 Giovanissimi 

   Quest’ultima occasione di Sommo è da definire meglio nei tempi e nei contenuti  
 

  Per Campo Famiglie…(ancora da definire) possibile data dal 12 al 19 Luglio 
 

A proposito di Sommocolonia...ci viene richiesto di vendere biglietti per una lotteria il cui rica-

vato andrà per contribuire al  pagamento per le  veneziane delle finestre 

della casa che usiamo anche noi per I campi estivi...vogliamo dare un con-

tributo???  

Costo: 2€ a biglietto. Premio: week end per 2 persone a scelta tra 345 ho-

tel. Estrazione 25 Aprile 2015...il tempo è poco…ma possiamo ancora con-

tribuire!!! 

In questo clima familiare Luisa dovette lottare per esprimere la propria religiosità ed il fervore di vita cristiana che 

sentiva crescere in lei; lotta che la fortificò; lotta che non la mise mai contro i fratelli, ma il loro ritorno alla fede ed 

alla pratica cristiana costituì il suo costante assillo e concreto impegno lungo molti anni; e non fu senza frutto. 

Questa situazione inciderà anche nelle successive scelte apostoliche di Luisa, che divenne particolarmente sensibile 

alla situazione dei “lontani”. Per il loro ritorno alla Casa del Padre si prodigò sempre e concretamente; tale atteg-

giamento diventerà una caratteristica peculiare della missione apostolica della Famiglia religiosa a cui darà vita. 

[...continua...] 

Alcuni hanno chiesto il testo della conclusione dell’omelia di Pasqua, tratto dagli scritti di don Tonino Bello... 
 

Cari amici, 
come vorrei che il mio augurio, invece che giungervi con le formule consumate del vocabolario  
di circostanza, vi arrivasse con una stretta di mano, con uno sguardo profondo, con un sorriso senza parole! 
Come vorrei togliervi dall'anima, quasi dall'imboccatura di un sepolcro, il macigno che ostruisce la vostra 
libertà, che non dà spiragli alla vostra letizia, che blocca la vostra pace! 
Posso dirvi però una parola. Sillabandola con lentezza per farvi capire di quanto amore intendo caricarla: 
"coraggio"! La Risurrezione di Gesù Cristo, nostro indistruttibile amore, è il paradigma dei nostri destini.  
La Risurrezione. Non la distruzione. Non la catastrofe. Non l'olocausto planetario. Non la fine.  
Non il precipitare nel nulla. Coraggio, fratelli che siete avviliti, stanchi, sottomessi ai potenti che abusano di 
voi. Coraggio, disoccupati. Coraggio, giovani senza prospettive, amici che la vita ha costretto ad accorciare 
sogni a lungo cullati. Coraggio, gente solitaria, turba dolente e senza volto. Coraggio, fratelli che il peccato 
ha intristito, che la debolezza ha infangato, che la povertà morale ha avvilito. Il Signore è Risorto proprio per 
dirvi che, di fronte a chi decide di "amare", non c'è morte che tenga, non c'è tomba che chiuda,  
non c'è macigno sepolcrale che non rotoli via. Auguri.  
La luce e la speranza allarghino le feritoie della vostra prigione. 

 


